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Perché questo inverno è stato
più caldo del solito? Perché in
ogni parte del mondo si sono ve-
rificati degli eventi catastrofici
improvvisi? Dobbiamo preoccu-
parci? E soprattutto, dobbiamo
collegare tutto ciò al cambia-
mento climatico? Come ben
sappiamo le temperature terre-
stri sono in continuo aumento,
eppure, sembra che a nessuno
importi nulla: sebbene vi siano
stati nel corso della storia altri
cambiamenti climatici, cosa ren-
de questo più importante (e pro-
babilmente con conseguenze
più pesanti) degli altri? Tra le
cause troviamo lo spreco delle
risorse, l’inquinamento marino,
terrestre e atmosferico. Le riper-
cussioni sull’ambiente sono mol-
te e non sono lontane dal verifi-
carsi, infatti, nel 2021 in Sicilia
le temperature sono già arrivate
a 48,8°C. Tra le conseguenze
(oltre al fenomenale aumento
delle temperature) troviamo lo
scioglimento dei ghiacciai (dimi-

nuiti in media del 12,85% per de-
cennio), il cambiamento dei flus-
si migratori degli uccelli, l’au-
mentare del livello del mare e
l’aumento delle catastrofi natu-
rali (che si verificano inaspetta-
tamente e che sono molto po-
tenti rispetto a quelle avvenute
nel passato). Ma noi cosa possia-
mo fare per aiutare il pianeta? A

differenza di quel che si crede
aiutare l’ambiente non è diffici-
le; dobbiamo solo sostituire al-
cune cattive abitudini con pic-
coli, semplici, ecosostenibili ge-
sti. Per esempio, invece di accu-
mulare carta, vetro e plastica in
un solo bidone, dobbiamo met-
tere ogni materiale nell’apposi-
to contenitore. O di fronte alla

scelta tra uno spazzolino in pla-
stica e uno in legno, dobbiamo
scegliere il più ecosostenibile.
Vi sono molti altri semplici gesti
che ci aiutano a combattere l’in-
quinamento e il riscaldamento
climatico, ciò che dobbiamo fa-
re è solo prendere la scelta giu-
sta. Nel passato vi sono stati al-
cuni cambiamenti climatici e vi
erano frequenti ondate di calo-
re o freddo, ma cosa rende quel-
li attuali più importanti? Inizia-
mo con l’evidenziare le differen-
ze tra i cambiamenti climatici
passati e quello odierno: quelli
del passato erano dovuti ai moti
di rivoluzione della Terra, e per-
tanto, avevano origine naturale;
mentre questo cambiamento cli-
matico ha origine nel 1800,
quando l’uomo grazie alla rivolu-
zione industriale e alle nuove
scoperte, rovescia nell’atmosfe-
ra molti gas e anidride carboni-
ca. Questi gas continuano ad ac-
cumularsi e ad essere prodotti
giorno dopo giorno, e ciò facili-
ta l’aumentare delle temperatu-
re. Il cambiamento climatico
può far paura, ma sono i nostri
piccoli gesti che possono far
cambiare le sorti di un futuro
che ci sembra già deciso.
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Piccola frazione immersa nel verde e nelle campagne

Dal santuario al parco giochi,
Campocavallo tutta da scoprire

Lo scioglimento dei ghiacciai mette in pericolo la vita degli orsi

Campocavallo: siamo in una
delle più belle frazioni di Osimo,
un luogo splendido, immerso
nel verde e nelle campagne, cer-
tamente conosciuto soprattutto
per il suo santuario della Beata
Vergine Addolorata. Al centro
della piccola frazione però tro-
viamo anche un luogo di attività
di divertimento per grandi e pic-
cini: si tratta del Parco giochi di
Campocavallo. L’edificazione
del santuario fu subito affidata
da Don Sorbellini all’architetto
osimano Costantino Costantini
(1854-1937) nel 1892. La prima
pietra venne posata il 10 dicem-
bre del 1892. I lavori della chie-
sa vera e propria si svolsero con

rapidità e si conclusero nel
1905. Il 21 settembre 1905 il San-
tuario venne consacrato e tre
giorni dopo dedicato alla Ma-
donna. Nel 1913 la costruzione
del campanile venne conclusa e
fu popolato di campane. Dal
2001 il santuario è custodito dai
Frati Francescani dell’Immacola-
ta. Dal 2005 al 2007 sono stati
eseguiti imponenti lavori di ri-
strutturazione ed oggi il santua-
rio domina il centro della traffi-
cata frazione, affiancato dal pre-
gevole campanile. All’interno il
santuario è posto in tre navate,
divise da dieci pilastri e sei co-
lonne. La pianta è a croce latina.
Il parco di Campocavallo è

un’area molto vasta dove possia-
mo trovare altalene, scivoli, cor-
de per arrampicata, pista di pat-
tinaggio che è anche campo da
pallacanestro, prati dove poter
giocare, fare pic-nic, tavoli e
panchine per stare seduti como-
damente, campo da beach-vol-
ley, campo di calcetto con tribu-
ne e, per finire, una grande sala

per riunioni e feste. Molti ragaz-
zi di Campocavallo e non solo ci
vanno sin da piccoli con la bici,
con i pattini o anche semplice-
mente a piedi, accompagnati o
meno dai genitori. Lì si possono
conoscere nuovi amici, infatti è
un grande luogo di divertimen-
to ed aggregazione. Ma il bello
di questo parco arriva in estate,
quando si organizzano tante fe-
ste e sagre con concerti di band
del posto e si registra il pienone
di gente che viene da tutti i pae-
si limitrofi. Per i ragazzini della
frazione, ma di Osimo in genera-
le, rimarrà sempre il luogo di di-
vertimento in cui tornare tutte
le estati, per partecipare a tutti
gli eventi che vengono organiz-
zati… Dunque, se qualcuno non
conoscesse ancora questo fan-
tastico luogo di aggregazione,
può approfittare per farlo dopo
aver letto questo articolo. Vi
aspettiamo.

Denise 2C

«Piccoli gesti per aiutare l’ambiente»
Combattere l’inquinamento e il riscaldamento climatico: le scelte ecosostenibili possono salvare il pianeta

Scuola Leopardi, borgo San Giacomo di Osimo

Il lockdown è stato un pe-
riodo difficile per tutti.
Molte aziende sono fallite,
invecemolte si sono ripre-
se. Una delle industrie più
colpite è stata quella delle
crociere. Anche ad Anco-
na durante la pandemia
una nave da crociera mol-
to grande ha sostato per
diverse settimane, la C.
M., una bellissima nave ita-
liana, tra quelle che hanno
risentito di più di tale si-
tuazione. Ovviamente a
causa di tale incredibile
emergenza sanitaria alcu-
ne grandi navi sono state
vendute ad altre flotte ri-
schiando il fallimento. Mol-
te dopo il lockdown si so-
no riprese, ma con difficol-
tà perché bisognava af-
frontare tanti problemi,
come la manutenzione.
Dopo tale difficile perio-
do, inoltre, tutte le compa-
gnie sono restate ferme
permolti mesi e ciò ha por-
tato anche al deteriora-
mento delle stesse navi e
per questo la maggior par-
te delle imbarcazioni sono
state sottoposte a impor-
tanti lavori. Nonostante
ciò ci sono tutt’ora tante
navi fuori servizio, ormeg-
giate nei porti, continua-
mente scambiate tra una
flotta e l’altra. Ma le com-
pagnie italiane non sono
state le sole ad andare in
crisi: ce ne sono statemol-
tissime altre di vari paesi.
Molte navi sono addirittu-
ra state demolite e smem-
brate pezzo per pezzo.
Moltissime navi hanno
avuto più o meno la stessa
sorte, anche perché erano
tutte navi vecchie di pic-
cola stazza, con pochi
ponti e poche delle funzio-
nalità tecnologiche che si
hanno su navi moderne.
Tra il 2020 e il 2023 sono
state demolite 15/25 navi
da crociera, una vera e
propria strage, anche se
molte flotte si sono ripre-
se a modo loro tra mille
difficoltà economiche.
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LA PANDEMIA

Il lockdown e la crisi
del settore crociere

COSA FARE

Gettare carta, plastica
e vetro nell’apposito
bidone e optare
per spazzolini in legno


